








_ è per lui assaî pi 

















TORINO sabato 16 FEBBRAIO 1867 


È * Num. 8. 








1A) 


TA PIEMONTESE. 


r, non fiectar 












































Prezzi d'Asnociazione. Anno Sem. Trim Prezzi d'Ansociagione. Anno Sem Trim. Lia nssocinzioni si rit 
Per Torin è bilto il Negno d'Italia franco Francia . Ti RD Na) COI8 
per posta Ta i. (2 n 8.80 Inghilterra , Austria , Gerini, Belgio 
Torino (all'Ufficio ii distrimrione); + OO] Spagna o Portognlio . x si sh: 
Svizzera © Roma. 3619 (10 Grocin; Tarchin od Egitto +82 n 
Si pubblioa' titti i ‘giorni compresò lo Domeniche, Tn numero Cent. &. — l Afrotepto Cont, 2565 

















essore anticipato. — Le associazioni anno princi 
ogni meso. — Tisorxioni 28 cent. per linea 0 spazio di linea: 


FAVALE E comp, rin 





Vano alla "Ripografia @. 


hertoln, n. SI, — Drovincia con mandati postali ‘ffrancati, — Fiori Stato 
‘ille Ditozioni postali. — IL prezzo della associazioni “ed inserzioni deve 


col 1° e col 16 di 
































TORINO, 46 FEBBRAIO 4807 


Pensiamo alle elezioni. 


Ilutempo preme; Il -Ministiro la assegnato ul 
periodo brevisaltio alla preparazione dell'operà elet- 
toraîe; a ciò lo costringeva Ja osservanza dello re- 
gole costituzionili, e noi glie ne diamo lode e 
gione; ima conviene anche' dire chè questa ‘tapi 
favorevole! ctie. non sia per la 
massa degli elettori, alline dî potere intendersi, in- 
torno — non diremo al ‘concetto che si ha da espri- 
mere, chè in questo l'opiniozie pubblica è intesa e 
non ha mestieri di preparazione di sorta — ma in- 
torno al modo di manifestare questo comune, con- 
celto; intorno aglì uomini da scegliere, i quali que- 
sto concetto; rappresantino, incarnirio , sîenò ‘capaci 
‘e nella possibilità di sostenere. 

A questo fine'è necessaria una (certa previa o- 
pera di accordi, di esame, di intelliggòze, che non 
si possono fare tanto sollecitamente; massime chi 
consideri la ordinaria (inerzia degli omiai nelle 
cose che toccano l'intoresse gonerale e soltanto) me- 
diatamente, quello particolarè,. tinto più che molti 
sono;encora, i quali: questa attinenza del loro pro- 
prio utile: con quello della ‘così. pubblica , ‘non la 
vedono tuttavia 0 noi affatto come si dovrebbe. 

Il Goverao invece è tutto una macchina ordinata 
su totta la superficie dello Sisto, accentrata , di- 
retta per mezzo delle ruote e dei rocchetti prefet- 
toriali dalla volontà unica del Ministero : macchina 
che, se funziona poco bene nelle cose amministra- 
tive, può servire benissimo nella lotta! elettorale, 
dove bastano un motto! d'ordine e certe arti di 
seduzione consigliate o permesse agli agenti. per 
oltenere un influsso, un'azione, una. direzione su 
certo numero e su certo ordine dî persone. 

Noi non crediamo d'essere ingiusti col Ministero, 
dicendo ‘elia questa volta, in cui tanto suo inte- 
resse è.in giuoco, esso non si alterrà: alla. virtù 
piuttosto unica che rara — biasimatissima dagli a- 
mici, lodata dagli avversari — del già ministro 
sig. Natoli, il quale stelle sino ad un certo punto 
estraneo alla gara delle ultime elezioni generali. Il 
Ministero intravverrà ed intrevverrà. attivamente: 

inmo le deciamazioni in. dispafte e preparia- 
roci invece a fargli fronte sul terrdfi@îglettorale 
‘anche a' suoi varii influssi, denunzigdo*alla pub- 
blica condanna’ quei mezzi soltanto i 
limiti ‘cai assegnano Ja moralità 
medesimo rispetto di sè e d'altroi. 

Conviene dunque che il paese, ove voglia. real- 
mente esprimere; il proprio inteadimento, sì affretti 
a provvedere aî modi per cui porsi ‘d'accordo gli 
elettori sul. programma da ‘adottarsi, ‘e sopratutto 
sugli uomini da scegliersi 

SÌ facciano comitati 
presentino gli ‘aspiranti dichiarando le loro idee; ma 
Sopratutto si solleciti nell'opera e sì escludano gli 
equivoci. Altra volta potè essere adottato una spe- 
cie di ecelettismo nell'ami 
‘quale facesse accettare anche alcuno ‘degli avver- 
sari al proprio sistema, cui qualità private. perso- 
nali rendessero degne di considerazione; oggid) Je 
rose: sono a tal punto che siffatta tolleranza <a- 

















































APPENDICE 


romani 


RIVISTA DEI TRIBUNALI 
vt 

SOMMARIO. — Prevaricazione d'un ufficiale. — 

Omioidio. — Furto © grassozione non provati 

— Un cancelliere di prebira. pervaso con vn 


dacco di sabbia. — Importanti provessi per la 
settimana ventura, 





Le statistiche della giustizia militore ci danno 
nozioni poco consolanti circa la fedeltà con cui si 
‘amministra il pubblico danaro. 

Questo denaro che costa tanti sacrifici al povero 
contribuente, vien non di rado distratto e conver- 
tilo in uso ben diverso da quello a cuî fa desti- 
nato, 

Fra le molteplici prevaricazioni che si trovano re- 
gistrato negli annali giudiziari, dobbiomo quest'oggi 
annoverare ancora una, quella cioè commessa da 
Frace Raflaele, sottotenente nel Corpo dei Caccia: 
tori franchi. 

Quantunque il Frace non ‘abbia dato sempre 
prove! di buon amministratore, fu, mandato in qua- 
lità di comandante ‘un distaccamesto da Finalimi- 





rebbe colpa. Oggidì si deve volere e fermamente 
volere il trionfo d'un sistema contrario. all'attinle; 
è troppo urgente pel bene pubblico il cambiamento 
di questo sconsigliato, modo di governare, perchè 
Sì possa transigera e tergiversare. Chi vuole eco- 
nomie, chi vuole ordine , hi vuol? libertò , chi 
vuole severità assoluta di sindacato, di Scripolo nel 
itaneggio della pubblica cosa, ha do separarsi net- 
tamente da quanti sono o per indole, 0 per opi- 
nionî, 0. per loro condizione disposti ad oppugoare 
mollemento e peggio a dar. passota (al sistema at- 
talmente in vigore. 

‘Al paose fu'ora posto'un gran! quesito:  Bisogoa 
rispondere ua x od un no. Chi è per questo no, 
chi vuole condannato il presente non poò favorite 
— non può tollerare la elezione di 'depitati (che 
rappreseritino:o sostengano ciò clie si vuole cani- 
Biaro. 

Ecco 








la situazione. elfstto netta. | liberali con- 
Quelle transazioni che pon si devono fare con quelli 
che si altengano al. partito ministeriale, possono 
© debbono anzi aver luogo fra- le: yarie fazioni del 
partito dell'opposizione; e noi speriamo che, in pre- 
senza delle. gravi circostanze del paese, unu fosione 
Tra queste varîe frazioni succederà di certo,  mas- 
sime: nel. nostro. paese, dove ci sembra più son- 
corde il pubblico sentimento ‘è meno. diviso. anche 
nelle ‘cose secondarie il partito liberale. 

Un consiglio vogliamo intuato affrettarei a dare 
agli elettori italiani: ed è quello di rileggere — è 
per molti pur troppo Sarà saltinto leggere — l'ò- 
puscolo di' Massima D'Azeglio intitolato Lettera agli 
elettori, stompato in occasione delle ultime generali 
‘elezioni. 

In quell'opuscolo, che può dirsi il testamento po- 
Îitico dell'egregio nostro concittadino, troveranno i 
dettami. più preziosi del (buoo senso e le nerme 
più acconcie alla situazione, affine di togliere una 
volta il paese dalle manì' degli ‘speculatori. per prò- 
prio conto e di consegnarlo alla coscienza dì 6- 
nesti vomini che facciano gli affari dell'interesse u- 
niversile. 
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II discorso di Napoleone III. 

Non mai per avventura era Stato atteso con tanta 
impazienza il discorso del Sovrano della Francia. 
Esso viene primo dopo Ja guerra. più importante’ 
che siasi combattuta in Faraopa dalla Ristorazione 
in poi ed în un tempo: in cui non è:per ancora 
bene chiarito sele concessioni fatte dal Governo 
alla nazione, 
‘enormi sacrifizii sustenuti da esso per affermare la 
Jertà, non siano più illusorie che reali, se'ciò che 
si dò con'una mano non si rito!ga coll’altra. 

Ma il desiderio non sarà stato che imperfetta- 
mente soddisfatto. Il discorso incomincia dalla pro- 
fessione di fede fatta da Napoleone I. intorno alla 




















interrotta dall'opera politica e dalle rivolu- 
Non pare tuttavia che quell'imperatore, scîn- 
dendo l'Alemagna ed unendo Toma alle. Frandia, si 
adoperasse molto per la ricostituzione. etnografica 
degli Stati. Ad ogni modo Napoleone III si rallegra 





rina a Vado, con un fondo piuttosto rilevante per 
sopperire alle Spese dei soldal 

Egli, a vece di spendere il danaro affidatogli, se- 
condo gli. ordini ricevuti, converlì in proprio uso 
buona somma, sicchè al suo ritorno al Corpo si 
trovò non poco imbarazzato a rendere il conto 
della sua gestione. 

Chiese da prima un congruo termine per rego- 
larizzare Ja sua contabilità, ma ‘anche dopo, tra- 
scorso; questo termine non si. trovò in grado di 
rendere un conto soddisfacente ; per cui proceda- 
tosi ad una verifica di cassa, si constatò che. esso 
nel breve giro di un mese aveva distratto la somma 
di L. 204 74. 

Così essendo le cose ,, dallo. stato di libertà il 
Frace feco il transito in quello di prigioniero, e 
l'altro. ieri. dovette comparire innanzi al tribunale 
speciale. militare di Torino per difendorsi dall'ac- 
cusa di prevaricazione. 





l'accusato, il quale, a sva discolpa, dice essere i- 
griorante în fattu di amministrazione, e la mancanza 
del danaro non sapere a qual causa attribuirla; che 
egli fa sempre economico, e che. perciò. spera cha, 
il tribunale vorrà riconoscere la sua innocenza. 
Mai testimoniî e i verbali della verifica di cassa 
stagno contro di Juî,, ed il Pubblico Ministero rap- 
presentato dall'avy.. Fiore, ia appoggio dei mede- 
simî, non dura molta fatica a eoavincere, il tribu- 
nalo intorno alla reità dell'accusato, (6. chiede .la 





viene che sieno d'accordo e compatti in codesto. i 


la quale non può aver dimenticato gli 


formazione degli Stati secondo le loro»divisioni na- | 


L'ottimo: presidente Cugiani Gonfalonieri interroga | 


che le parti della Francia « siano irrevocabilmente 
collegate Je uno alle altro e formino un corpo 
‘omegoneo indistrittibile.. » Egli è vero che la Fran- 
cia non ha confini così precisi come l'Italia e che 
alcune parti, p. e. del Belgio sono più francesi che 
non l'Alsazia, ma ad ogni modo era qui il caso di 
accennare alla: pretensione sempre manifestato di 
riacquistare li liuea del Reno e l’anno scorso si pre- 
senlava veramente l'occasione di una nuova retti 











{cazione di frontiere. 


» Che qualche. cosa sì leotasse in questo senso 
l'anno scorso dalla Francia è cosa posta fuori di 
dubbio, coma ‘altresì che non. corrispose al de- 
siderio il successo delle pratiche fatte. Su'questo 
argomento tuttavia il Monarca sì tacque e disse 
soltanto che ‘issistè con imparzialità alla lotta che 
impegnossi. dall'altra parte del Reno, e che îl paese 
aveva allamente manifestato _il desiderio di non 
prendervi parte. » VEgli è vero che « non si fece 
avanzare un reggimento »; ma Îl disegno venuto 
tosto in campo della riforma ‘degli ordinamenti 
tullitari, Je voci non ‘mai ricisamente smentite di 
un'alledaza Ira l'italia, l'Austria e la Francia, Ja 
riluttanza del nostro Governo a procedere /ad un 
largo e reale disarmo, cosa ‘di assoluta’ necessità 
per noi, che dubbiamo omai provvedere alle: cose 
nostre anzichè lanciarci in arrischiate ‘e lontane 


intraprese, fanno; credere che l'ultimo parola non 
ja ancora stata detta. 


Sulla ‘quistiono del Messico, che forse più d'ogni 
alira eccitò il. malumore della nazione, l'Imperatore 
so la sgabella con poche parole, e dice solo che 
« i felici risultamenti ottenuti da principio furono 
compromessi da nn deplorabile concorso di circo- 
stanze. n Senonchè queste circostanze erano state 
prevedute da altri, e. l'Inghilterra e la Spagna sì 
guardarono ben bene dall’entrarè în quel ginepraio, 
nè crediamo sì siano pentite di quella savia loro 
doliberazione. Ad ogni modo sì confessa che l'im- 
presa è fallita, che non si potè rigenerere il po- 
polo messicano, /che i sicrifizi eccedevano, l'utile 
che se ne poteva sperare, e che colla continua- 
zione dî quella poco fortunata impresa si sarebbe 
‘corso ‘i pericolo di una guerra. cogli’ Stati Uniti, 
© veramente il piacere di veder. Massimiliano assiso 
sul trono di Montezuma mon valeva la: spesa che 
importava il mantenervelo. 

Sull'Oriente, ‘altra questione ardente; non si sod- 
dista maggiormente. l'ansietà del pubblico. altro 
non si fa che riprodurre le stereotipe parole ,' che 
si ‘cerca dalle potenze ‘uno. scioglimento: che sot- 
disfaccia ai legittimi voti delle popolazioni cristione, 


rvi i diritti del Sultono e'prevenga complita- 
ni pericolose, 

Più dell’orientale ci tiene‘in sollecitudine Tar que- 
‘ticne di Roma. Sugli ‘effetti della convenzione dei 
45 di seltembre. l'Imperatore si mostra ottimista e 
loda il ‘Goverao ilaliano per la sorveglianza che 
esercita lealmente sulle sue frontiere. Non crede 
tuttavia! così saldo il potere temporale del Pape da 
escludere l'azione delle'altre potenze, Lo vede 
nacciito da cospirazioni demagogiche , ma l'Europa 
nòn loscierà , dice, compiere ua avvenimento che 
getterebbe un s\ grande scompiglio. nel mondo cat- 
tolico. Abbismo intanto una. nuova illustrazione 
della: convanzione dî settembro. E l'intervento nelle 
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condanna di esso alla pena della. reclusione or 
naria per anni tre ed alla degradazione. 

Grida l'avv. Corrado che_il! Frace. è innocente; 
ma le sue parole, per. quanto siano. belle e com- 
moventi, non toccano il cuore dei giudici murziali, 
che condannano l'accusato a tre anni di reclusione 
ordinaria, 

Vecellio Lucio: da Villagrande , provincia di Bol 
luno, è un uomo. violento, rissoso e vendicativo. 
Egli irovasi frequentemeate în rissa:coi suoi com- 
paesonî, e specialmente con) Tommaso, Raffaele e 
Valentino, fratelli Cella, i quali per lesioni da’ Jui 
riportate, l'ottennero ‘condannato più volte dalla 
giustizia punitiva. 

Lo cendanne toccate al Vecellio. non fecero altro 
che. inasprirgli maggiormente l'afimo contro. li 
Cella, e andava dicéndo che di avrebbe uccisi. 

‘A quanto pare, l'occasione per mandare ad: ef. 
fetto Îl suo divisamento si presentò propizia la 
‘Sera del 29 luglio prossimo passato, 

Malgrado le:su@ pessime quilità morali | il Ve- 
cellio fu creato guardia comunale, e la detta sera' 
del 20 loglio, andando egli in pattuglia armato di 
fucile a doppia canna, procurò di battere le strade 
che li fratelli Cella erano soliti a. percorrere. 

Non tardò. molto ad aver l'incontro delli Raffsele 
e Valentino; li fermò; li insultà, ‘quelli risposero 
con altri insulti ‘e minaccie, sicchè esso. Vecellio 











dopo aver loro. detto: | rispetterne , rispettemi 








cose d'Italia che sì voleva con tatti i mezzi evitare? 

Ad ogni modo l'Imperatore non vede minacciata 
la pace da. nuove complicazioni e perciò crede 
giunto il momento di svolgere. le istituzioni nazio- 

di dare nuove. guarentigie alle libertà. poli 
Senonichè anche qui non-si vuole che il paese 
concepisca esagerate illusioni, manifestando la spe- 
ranza che esso. segnerà le utopie pericoloso o gli 
occitamenti dei partiti.. Si sa per esperienza che 
col nome di utopia sì battezzano talvolta le riforme 
richieste dal più puro buon; senso e che i partiti , 
quando; non eccedono i confini seguati dalla. di- 
scussione e dal rispetto dell'ordine pubblico, hanno 
la loro ragione di essere in tutti gli Stat civili. 
Quindi l'opiniono. pubblica non sarà molto illumi- 
nala da queste vaghe generalità ed atlenderà sem- 
pre le proposte concrete per giudicare del valore 
delle. concessioni. promesse. Anche noi quindi at- 
tendiamo , come il miglior commento delle parole, 
imperiuli , î disegni di legge sulla stampa. e. sulle 
riunioni che si stenno. elaborando. dal Consiglio di 
Stato. 

Egli è verissimo, come dice. Napoleone Jil, (che 
la libertà non fa mai in Francia che eMmera. Corto 
è che la Francia non godè libertà nè sotto. Ja Re- 
pibblica nè sotto l'Impero e imperfettissima l'elibe 
sotto la Ristorazione e Ja Monarchia di luglio. Ma 
ciò anzichè dalle forme politiche di quella nozione 
vuolsi ripetere dal sîstema di accentramento, del 
l'esagerata azione governativa che sempre impedì î 
liberi movimenti del popolo, nè sventuratamente 
vediamo! che si pensi di mettere l'ascia în quell'e- 
difizio. E finchè non si sarà ia ciò imitata 1a/ forte 
schiatta aaglo-germanica e prevarrà inoltre la forza 
militare, noi teruiomo assai che la libertà non sarà 
moi che cosa precaria, 

Più confortante è il discorso dell'imperatore de 
Francesi per ciò che' riguarda la condizione econo- 
mica della contrada, nonostante le gravi sveutare 
che l'allissero nel decorso anno, Esse non impedi- 
rono che le rendite indiretto aumentassero di 
quenta milioni ed il commercio! estero di più di un 
miliardo, onde il miglioramento delle finanze per- 
metterà: di soddisfare largamente! agl'intoressi agri- 
coli, di ridurre lo imposte e di dar opera ad im- 
portanti lavori pubblici.. Col materiale andrà di con- 
serva Îl miglioramento: morale delle” classi. lavora- 
triti, di cu Tegoleranno le istituzioni e si accre- 
scerà l'istruzione, E voglia Iddio che anzichè nella 
soverchie attribuzioni date al Governo francese s'i- 
miti da noi in ciò che concerne la. regolarità del- 
l'amministrazione e il prudento maveggio del de- 






































naro pubblico, onde; più non'accada che quasi con- 


‘simili provvedimenti producano fra noi risultamenti 
tato diversi © ciò che oltre Alpi recò l'ordine 
nelle finanze, non serva ira noi che ad allargare 
la voragine del disavanzo. 


ITALIA 
Rivista. 


Il Corriere italiano ci da una. filza: di notizie 


che riguardano i lavori. pubblici in queste nostre 
antiche provincie. Secondo esso fra breve sarnorio 











send! tlzò il martello del fucile e lo sparò contro 
Îl Valentino, che rimase istantaneamente cadavere. 
Appena fatto il colpo, il Vecellio so la diede a 





gambe, ed alcuni individui, che 1o' videro andarsene 
così frettoloso, lo interpellarono întorno alla catisa di 
quel colpo e perchè camminasse a passo celere. 
Egli rispose: 

— 0 fatto el mîo dover. 

— Avreste forse commesso qualche caltiva azione? 

— Cossa importa; gò da pensar mi, so respon: 
sabile mi; questa xÈ una, © quà xè un'altra (indi 
cando le canne del fucile), penserò mi per li me 
anema, el doveva portarme rispelto; sta sera togo 
20co ancora qualchedun. 

Trovato îl cadavere del. poverò Valentino. Cella, 
la giustizia si mise subito sulle traccie del Vecel- 
lio, il quale ben conoscendo qual pan si mangia în 
carcere, sì rase latitante; ma poco tempo appresso; 
vedendosi per ogni dove perseguitato dai gendarmi, 
pensò di costituirsi prigioniero, © di questi. giorni 
dovette ‘comparire dinanzi il tribunale provinciale 
dî Belluno sotto l'accusa del crimine di uccisione. 

A sua giscolpa raccontava che trovandosi a pat- 
tugliare, quale guardia comunale, nella ‘sera del 99 
luglio assieme’ a' suoi compagui ‘Antonio Frigo e 
Giovanni Corte, ermato d'un fucile da caccia a due 
canne, che sapeva essere giù cariche, e minite di 
cappellozzo alle batterie, abbordava‘i fratelli. Rafinele 
@ Valentino Cella: il secondo dei quali ebba ad als 
ferrarlo improvvisamente pel collare, della cam 
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ripresi, son Ja massima atcività, î lavori; della. fer-., 


rovia di Savoma, e riattivati quelli; della. stradà: 
fsolam (fa Alesannarie è Onamthorzono, 
Presto si darà ancor mana. alla. costrazione: della 
linea, ferroviaria (m Afonino 6 Ciriè, Anche le 
trattative por quella fra P°lmeralo è 'orre pro- 
cadono con In certezza di buona sriuscita. Inoltre 
sarebbe vicina a sottoscriversi la convenzione, che 


concede a una società lombarda: l'importantissimo 
tronco. della ferrovia d'Aomti 


DA Genova si manda clie quell' arcivescovo, 
monsignor Andrea: Gharvaz, sta per. rinuoziare aila 
diocesi e ritirarsi a Mouthier ‘sua terra natale. La 


sia partenza ‘desterdì un vivo rincrescimento |nella 
pilriatica città’ di Genova. 


In esso, stando'a' quello che dica vil: Zona gior- 
tile di Napoli, il marchese Gualterio, dal pilazzo 
teale di quest'ultima città, avrebbe scoperto niente 
mncno'che Giuseppe, Mazzini sotlo spoglie. finte, 
sotto nome finto, con una finta gioventù di barba 
@ di capelli accaltata dal porrucchisre. Questo e- 
terno agitatore, nato per cospirare; sarebbe venuto 
‘a Genova per lentare un sommovimento, s'intende, 
il quale avrebbe da cominciare in Roma. A tal ofetto 
Mazzini si sorebbe messo in relazione col Governo 
d'Ateneo, il quale dietro su islanzaziarehbo passa 
porti per la città eterna a tutti i rompicolti che e- 
rino ‘accorsi colì per. fomentare la insurrezione 
greca: lietissimo il Governo greco di sbarazzorsi li 
‘nella derrato. Noi non sappiamo. che fondamento 
abbiano queste notizie cui non osiamo” dichiarare 
impossibili; ma per intanto le mettiamo în quaraa- 
ten 




















La sicurezza pubblica seguita sempre ad essere 
minacciato, da molti pericoli in tutta l'Italia. "Tanto 


nel Veneto che nel NapoMtano si nota un 
corto: fermento. Alla Gazzetta di Firenze scrivono 
da Mantova che le autorità politiche sono in 
qualche apprensione per' le notizie del circondario, 
cho segnalono una certa agitazione specialmente 
nelle campagne. 

{l medesimo giornale reca cha i generali Cerruti, 
Novaro e Longo sono giunti a Meimdint per ispe- 
zionare Ja cìttà ed! il porto, e per vi 
all'occorrenza, si potesse colà operare 
di molta trippa. 

Nove Ja si vuol mandare? 

A Napoli, a detta dell'/falia, in altro figlio del 
colonnello Ferrara è stato arrestato, dietro mandato 
dal potore giudiziario, come complice, della. sottra- 
zione del danaro dalla cassa delle bonifiche. di cui 
era gerente: 














Genova; 1: — Lmodì scorso, 11, si dîè principio 
Ai lavori del tronco di ferroris da Savona u Vado su di 
versi. punti, clio: si proseguiranno. con crescente vigore e 
si spera di volerlo tagminato nel. breve periodo di sei 
mesi. 

Nella prossima settimana. si consegneranno dagl'inge- 
gnari parecchi punti da lavorare sulla linéa ferroviaria 
Valtri Savona,, mentro intanto si lavora alla gallerin di 
Valiti, ad Arenzano el risarcimento di opere già fatte 
daimegginte, od alla galleria di Cadimorra presso i Cap- 
piccini. Alla fine del corrente anno! Savona, si spera, 
sarà congiuita a Genova per ferrovia. (Gazz. di Gen). 














ATTI UFFICIALI 


Tia Garsetta Ufficiale del 14 febbraio reca: 

|. Un regio decreto del 30 dicembre 1806, che 
‘approva il regolamento pel passaggio. del personale dai 
‘gorviaî ostorui all'Amministrazione centrale della marine, 
‘n da questa ni servizi esterni (articolo 25 del Regio de: 
eroto 34 ottobre 1860, n, 3:06), come pure la Joro am- 





rnissione rigli ‘esami di concorso che si ‘apriranno ‘nel- 
l'Amministrozione centrale. predetta, regolamento cle 
a unito al decreto medesimo. 

2 Un regio deereto del 30 dicembre 180%; col 
qualo è istituito presso. il Ministero della marina un 
cousesso co. titolo di Consiglio auperioro dî marina, clio 
formerà parte jategranto dell'Amministrazione centrale 
marittima. 





oliiedendogli se avesse ancora rancore contro suo 





fratello Tommaso, a cui rispondeva negativaniente; 
— che avendo îl di lui fratello <d il Gorle fatti inu- 
tili sforzi per liberarlo, egli da sè riusciva a svin- 
colarsi collo stracciare la camicia; — che veduto 
Valeptino io atto di avvicinarsi di bel nuovo a lui, 
mentre dimenavasi col fratello, Ralfaele ed il Corte, 
che cercavano trattenerlo, e temendo che. fosse di 
carattere violento pari al fratello Tommaso, e, come 
questi, pure capace d'attentare alla sua vita, levava 
in allora dalla spalla lo schioppo, montava il ina 
telloi della canna superiore, @ lo) teneva a due inan 
con qualche inclinazione dalla parte del. calcio, e 
colla Bocca dellé canoe verso il gruppo delle per- 
sone che Si dimenavano. fra loro. Dichiurò che a 
questo momento teneva l'arma colla mano diritta 
‘al collo del calcio, mentre l'indice della mano stessa 
stava presso ‘al’ guardamano per essere. sempre 
prontà, e colla mano. sinistra Jo impugnava_ alla 
parte superiore dell'acciarino, — e che. senzi sa- 
pere.il come, improvvisamente cadeva sul coppellozzo 
il martello che aveva montato, — che esplosa così 
la carica, veniva questa susseguita da un grido per 
cui pel timore allora d'aver. ferito, qualcheduno si 
allentanava verso Villagrande, e lugo vio soltanto 
‘apprese clie con quella esplosione aveva egli uo- 
ciso il Valentino Cell 

I testimonii ed i documenti versati in causa lo 
smentirono, per cui il‘tribunele condanaò il Vecellio 
alla pena del corcere doro per anni sci. 























Riso, sarà composto: di ciuque ufiziali ‘superiori di 
vascello, tre, dei quali di grado; non interiora a capitano 
di vascello; 

Di tte uffiziali del Geaip navale, 

Di due difiziali superiori (del; Genio civilo (ilr&ulico) o 
del Genio militare; 

Di vin uffizialo suporioro ‘nimministrativo, 
non inferiore n capitano di vascallo. 

TI presidente sarà un ufizialo ammiraglio. 

L'ffzialo di vascello di minor grado, e a pari grado 
il meno anziano, ascreitorà lo fanzioni di segretario del 
Consiglio: 

La nomina del pretidonte e dei membri del Ca 
snporioro di marina sarà fatta. nor reala decreto dio tro, 
proposta dol Ministro della marina, e tutti costoro do- 
réranmo: fn ufficio due anni n partiro dalla data del 
decreto renlè della loro nomina. 

Il presidente ed i membri del | Consiglio superiore di 
maria possono, essere rielettà: però gli uffiziali di va- 
scello che hon siano ulisiali gonorali chiamati a far 
parte del Consiglio, non potranno esser rieletti. se'nom 
dopo un nano di navigazione dacchè ne sono. vsciti, 

Al Consiglio superiora di marina è aggregato un per- 
sotalo di caricellcrla cho snrà determinato por deereto 
realo. 

TI Consiglio superiore di imtrina che resta permanente 
cmetterà parero su tuttii principali affari che: rignar- 
dano la marina: militare © morcantile ed avrà. inoltro 
la-ispozione agli stabilimenti marittimi, at porsonalo ed 
‘al materiale, come puro all'Amministra zione della. mi 
rina militare. mercantile, quando sarà stabilita ed ordi- 
nata dal Ministro, 

3. Un regio decreto dol 7 febliraio 1867, con 
il quale lo sezioni temporanea del fondo per il culto in 
Torino ed in Namuli, rimangono sciolte ‘col’ giorno 20) 
del corrente febbralo. 

4, Un regio deereto ‘ol 19 gennaio 1967, con 
il quale la Camera di ‘commercio © d'arti, di Savona è 
‘autorizzata sd imporre vun'anuua fassa sugli esercenti 
‘arti, industria e comme reio nel territorio dipendente 
illa modestia. 

si serie di disposizioni nell'uficiaità 
dell'sercito. 


Cronaca Cittadina 


Atto generoso. — Il siguor commend. Mar: 
collo Cerruti, simbaseiatoro d'Italia. presso il Govorno 
Plvetico, lia ‘elargito. liro_€,000. ‘a. favoro dell'Instituto 
che sta per' ‘aprirsi in quosta città pei giovani di famiglio 
itallano residenti nelle Americhie. 

Tatto generoso non ha bisogno, dei nostri (elogi per 
estore meritamente apprezzato; desideriamo che esso 
trovi molti imitato 

Gran tombola lottò a Venchicio da I. Ji 
cocero. — Siamo lieti di potor render roto che la ven- 
dita dei biglietti di questa Tombola procedo senaî beno. 

Giù furono nperti quattro fici appositi, e sappiamo 
che tmaltro se no aprirà. in Borgo Nuovo ‘per comodo 
degli abitanti di quelle pu 

L'esito: che ottenne tale divertimento l'anno scorto, 
aîamo certi; concorrerà a renderlo; assai proficuo in que: 
stamio, mol quale le miserie da: sollevare sono tante. 

Fiera del vini: — Anche il sig. Sella Pietro, 
liguorista in piazza Vittorio, n: 19, s'incarica della ven- 
dita dei vini alla fora mediante 18 p. 010 di sconto. 

Oramai il concorso di tutti i migliori. produttori di 
vino è assicurato. 

Chi vuole dunquo rifornirsi la sua cantina di qualche 
bottiglia da amico, accorra adinque a Torino, che tro- 
verì un assortimento di bottiglie mai più visto. 

“" Notizie universitarie. — Domenica, 17 dal 
corrento febbraio, alle ore 2 pomer., il prof. Castrogio- 
vanni darù nell'aula. della Università la sua lezione di 
estetica sulla Divin Commei 

Circolo geografico: — Essendosi oltropas: 
sata la somma richiesta di ottanta adesioni, è convocata 
pel giorno di domenica 4 febbraio al tocco dopo mez- 
200) uella sede idella R. Università l'assembloa generala 
di tutti quelli che han dato o, saranno per daro prima 
della fino gi detta adunanza il loro nome al Circolo goo- 
gralico della gioventî italiana. 

Argomento dei lavori di detta assemblea saranno: 

1. L'approvazione dello statuto; 2, Elezione della Di- 
rezione. 
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La nostra Corte d'Assisie iu riaperta martedì di 
questa seltimana sotto la presidenza del conte Avo- 
gadro-Bertodano. È due cause soltanto, di poco în- 
teresse pel cronista, furono finora trattate e de- 
inite, 

La primar iguardava: certa Fava Margherita moglie 
Valgrande , la quale era ‘accusata del furto di lire 
mil'e  daono della siguora Cavaglia moglie Quattro. 
Essa negò; i testimonii nulla provarono ed il pre- 
sidente, in base al verdetto negativo dei giurati, la 
mandò assolta. 

Nella ‘seconda cavsa trattavasi di certo. Barone- 
Gioè Alessandro da Giaveno., Costui era accusato di 
grassazione a. danno di lisseglio Carlo, con depre- 
dazione di un orologio. Anche'il Barone fu | fortt- 
natu : €sso pie fu irandato assolto per mancanza 
di prove, 











Giovedì si. principîò e si ventila tuttora la cu- 
rfosa ed importante causa contro certo Graglia Mi- 
cliele accusato di ferimento grave sulla persona del 
cancelliere della pretura di Pancalieri, Antonio Da- 
miani. 

Il Damiaai teneva Ja sua abitazione in vicinanza 
di quella del Gragla Michele e Viscardi Domenico , 
i quali vendevano ,_ specialmente di notte tempo , 
vino di contrabbando ‘e tutte le sere sino ad ora 
tarda gli avventori di questi contrabbandieri fa- 








cevano un baccano ‘del diavolo , tonto più quando 








II tempo utile per conseguire; le/qualit di ocio fo: 
datore va fino alla chiusura della prima assemblea, 
Non essendo neranco nominato il'cassiere, sî prescladà 


visorio. 

CavestiNo PenbGiio. 
| «2 Corrinpondenza. — Signora Flne:0. 1. (0. 
Porino, — Intorno al corrioto postale della Repubblica 
‘Argentina (da Buonos Ayres) non sapremmo proprio che 
‘cosa rispondere, Si rivolga alla Direzione: della posta 
— so pie questa no saprà qualcho così. 2 

Quanto al fomanico la, PIehé T0 iliromo che îl deside- 
rio manifostatoci da Lei fl quale ci venne espresso e- 
siandio da altre ‘parti, aarà quanto prima soddisfatto. 
D'ibblicheremo in un volume la prima parte di esso. r0- 
‘manzo che fu stampata nulla Protincî 

# Mentro D'Angennes, — Inti sora nio scelto 
| a nimoroso publico si. follia nella cleganto sala di 

mosto teatro troppo angusto per gli accorrenti. Tsignori 
iettanti cl parvero veramente ammirevoli per scioltezza 
@ pér intelligonza nel recitare , e sopratutto per quella 
nativa oleganza cho dù tanta malla agli atti, all'accasto, 
allo parole. 

La sinfonia dell'opera Arnifa eseguita sopra 18 piano. 
forti da altrettante signorine, riscosse ripetuti e calorosi. 
‘applausi. Ne sia lode , oltro che alle gentili eseentrici 
all'egregio maestro Dalbesio. che seppe istruire sì degno 
allieve. 

‘Anche la. Nega dello. Zoppis 
tutt'altro che noiosa. 

Si abbiano le nostre congratulazioni tutti quanti, questi 
genoresi. signori, î quali ad uno scopo di beneficenza ri- 
volgono i propri talenti, e dilettando concorrono e fauno 
coneorzeto: altrui ad opere di carità. 

# Wentro Rossini. — Questa sera, salato 1î, 
stibiamo ‘al Rossini una nuova commedia in 4 atti di 
Giulio Serbiani, intitolata Don Martin. 

La Società del Buonmmore vele sen- 
pre umentato il mo capitale socinle di allegria; ne apre 
perciò sempre più largo spaccio. Domenica 117. febbraio 
cì attendo tutti: dédardeuses e ddardeura , pierrots 0 
pievrettas.al: teatro Rossini, di pie' fermo; per liberarci 
radicalmento da ogni cattivo umore. 

‘2 XI Mondo romantico, giornale illustrato 
— n wumoro di domenica 17 corr. contiene Je seguenti 
materie: 

Una: malbileza — romanzo sèmiserio (continui 

Carità e prigionia — romanzo (continunz.) 

Cronnea musicale — Epigramini dol cav. A. Baratta 
— Sitoriello per ridere — Scinrada, 

Nei prossimi nùiferi ai darà principio ad un interes: 
santo lavoro: Za vita dell'avcoento Cicizzella — scone 
contemporanioe, 

Centosimi $ per numero —L. 4 l'abboriamento per 
un anno. 

Dirigarsi per le domande alla stamperia della: Gazzelta 
del Popolo. 

 Inumanità, — Il giornalismo per sentimento 
iimanitario ha più volte mosso Jamento contro caloro che 
percuotono barbaramente le hestie. Che dire di conti 
tiomini i quali non hanno ritegno a maltrattare dagli in- 
felici fancialli?. Questa mano noi atibiamo vedito uno 
‘spazzircamino ba-tere un ragazzo di aspetto malaticcio; in 
‘modo crudele, perchè non camminava spedito presso! di 
lui. Possibila cho mon sî. possa trovat' molo. d'impedire 
questa tratta dei bianchi? Lo sì è trovato in Russia! 














quo'assaî;o riuscì 
































Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro- 
omico di Torino a melri 276 ul liello del mare, 
15 febbraio. 













di El Stato 
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Nata deè decessi avvenuti. nella città ili Torino 
dal 18 ul 14 febbraio. 
Cardellino Enrichetta, nata  ‘abusso, d'anni 82, di 
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avevano veduto il fondo dî più litri. 

Vuolsi che il Damiani, per torsî la molestia di quei 
rumori nottirai che’ gli rompevano frequentemente 
i placidi sonni, abbia avvertito i carabiniori ed #b- 
bia fatto in modo che tantò il Graglia che il Vi. 
scerdi furono colti în contravvnzione,,, per cui ì 
medesimi furono da quel sigaor pretore condannati 
all'aunmenda di lire quaranta, cogli arresti sussidiari 
per giorni quindici . oltre alle spese che'ascesero 
‘ad yina somma non indifferente, avuto riguardo al 
patrimonio dei: condannati. 

Sécondo Il Pubblico Ministero, il Graglia, indi- 
spettito contro il cancelliere , gli giurò vendetta e 
meditava il mezzo per eseguirla. 

Il Damiani era. solito rientrare in casa verso'le 
ore'undici di sera ; ma sempre in compagnia del 
suo cane, chiamato Fido , che era capace di di- 
fenderlo da ogni attacc». Il Graglia , come sì pre- 
Tende, per allontanare il cane dal padrone, la sera 
delli 44 luglio. ultimo possoto si procirò una libi- 
dinosa cagnetta che in quel tempo si traova dietro 
quasi tutti i conî del paese.' Gondusse. quella con- 
cupiscente: bestiolina nel cortile’ e quindi egli si 
nascose in un: angolo con un ssechetto di sabbia, 

Verso le ore undici jl Damiani fece ritorno alla 
propria abitazione e il! cane’ seguendo l'istinto suo 
animalesco si fermò nel cortile ad amoreggiore 
colla sua improvvisa diletta. E mentre quegli apriva 
l'uscio dî casa, vuolsi che_ il Graglia col sacchetto 
di sabbia gli abbîa. vibrato nn colpo sul capo, per 























“per orn ill disposto dall'articolo 24 dello; statuto! pioye. 





iI — Bressa Caterina, nata Negro, id. 28, di 
Cai Saladino Carlotta, rata, Berardi, id. 71, di 
offivo — Audano ‘Teresn, natà Malstocco, id. 10, d'Asti, 
sarta — Più:t minori d'anni È. 
————————@ 

La crisi ministeriale. 

Sulla crisi ministoriafo i giorosli di Firenze nan 
nio ragguogli maggiori di quelli che ci ha recati 
Îl disparcio telegrafico. 

La Gossetta Ufficiale dl \'accettazi 
‘missioni del sighor acini. } 

‘L'Opinione reca le seguenti afro notizie: 

* l'combiamenti amauoziati nel Ministero! non 
sono ancera compiuti. È 

‘î L'on, Sella ha rifitato Îl portafoglio delle 
hanze. Dicesì che questo | possa, essere. offerto al 
comme Vegezzii altri cho’ venga assunto, dal mini: , 
sito Depretis o Cordova, Pei lavori pubblici sì parla 
del comm, De Vincenzi. Per grazia e! giustizia del 
comm. Pisanelli. 

‘è Si era pur detto; che il. barone. Ricasoli 'ter- 
rebbe la presidanza del: Consiglio; ed «Mdesebbe. it 
portafoglio. dell'interno al marchese. Gualterio.. Noi 
ripetiamo queste voci, solanto per ripetere che sono 
per lo meno premalure. e, che. non ci ha. ancora, 
niente di stabilito, » 

Il Diritto da parte sua scrive: 

« Gorrono le: voci più diverse sulla ritompi 
zione del Gabinetto, 

“c Si dice che il signor Scialoja alibandoni il 
pontafoglio ed abbia nominato sè stesso ad ’un'alla 
carico della Corte dei Conti. 

"e ratterebbesi del posto di presidente di quella 
Corte; in tal caso Îl signor. Duchoquet, attuale pre- 
sidente, verrebbe nominato con egual. itolo press» 
îl Consiglio di Stato, ed il signor Desambiois at- 
lonle. presidente. dell Consiglio di Sito, verreble 
collocato in riposo. Anche. Rorgatti e Berli. lascie- 
rebbero il Ministero. 

+ A successore, del Berti si cita l'onorevole. AL 
Novi 

Ma: non dinino tili notlle come positive. n 

Vogliamo sperare che la notizia della nomina del 
Signor Scinloja a- presidente della, Corto, dei Conti, 
sîa inesotta. Non è procnrandosi; dî questi impieghi 
che si dà esempio di disioteresse e di nobil 
carattere; @ noi ricundianio con. orgoglio come 
nell'niico) Piemonte tuti i ministri costituzionali 
che lasciavano;il portafogli avevano fors'anco quat 
che decorazione di più, ma mon si biscavnno.res- 
‘sun impiegò è tornavano tati al. proprio indipen- 
‘dente lavofò. 








no delle di. 






































«Sebbene la notizia: dî accordì stretti tra V'talia, 
la Francia e l'Austria nella previsione di prossime 
evoninalità (sia già stata smenlita , tittavia essa è 
di nuovo ripetuta con grande assovoranza da pa- 
reîchi giortali italiani © da corrispondenze di frgli 
esteri. 

«Coloro: che continuano a spargero tale vore 0 
fe prestano fede , si convineeratno di leggieri non 
aver fondamento di seria sul clie vogliano riflettore 
‘alle condizioni d'Italia. 

« Ques'e debbono persunidere n'chiunque come 
nostri più vitali interessi richiedane che il Governo 
indirizzi Wlt i suoi sforzi al mantenimento della 
pace europea, anzichè a stabilire con altre potenza 
dei concerti per un'azione commne. 

« L'Italia ha ora fa fortana d'essore in babe re- 
lazioni ‘con tutti gli Stati. La sua alleunza' colli 
Prussia non la. rallentati i vincali della. sua ami- 
cizîa colla Francia , ed il Governo potrebbe tanto 
meno venire a risoluzioni che oltererebbero lo stito 
soddisfacente de' suoî rapporti internazionali, în 
quanto: che mon vi bagno) que:tioni che minaccian 
la. pace d'Europa, e. quatido verme fossero la sua 
posizione ed i sunì interessi lu consiglierebbero al 
adoperare la sua infinenza perchè vengano risolta 























modo (che l'inftice’ Damiani cadde shalontito al 
suolo, 

Come il Damiani ricuperò alquanto i sensi; si 
trascinò in casa, e senza svestirsi si pose a lello 
dove rimase quasi esunime. 

All'indomani 'isciere della pretura; recatasi a 
chiamario, lo trovò mezza fuor de'sensi € senza pa 
rola; chiamò alcuni medici, i quali dapprima ;eredet- 
tero che l'infolice. Damiani fosse stato colto da apo- 
plessio. Tutto, il paese era di questo parere, sp 
clalmente: por la voce che il Graglia statiatanieir 
faceva correre; 

Venti giorni circa. appresso il Demiani ricuparà 
sonsî e rie la. favella. Exsy uccusì Ji Graglia, 
Îl quele dopo di essero stat» per qualcht tempo 
latitante si costiti  voigntariamento fu carcere per 
difendersi dall'accusa ch 


























hc gli Voniva massa, 
il Graglia nigi. d'essore artore del 
ferimento aserittogli, ill querelante cd ì testi 





finora eschssi gettano molti sospetti sul edesimo, 
Il dibattimento. continua, e quando. sarà termi» 
nato, ne riferiremo l'esito; 


Linedì, sécond il ruolo delle 
a Giudizio il processo di  perri 
accusato certo Aucel Carlo Vittorio, 

Martedi (19) tratterassi la rnimorosa causi rim- 
viata dalla ‘Corte! di cassazione. contru Mundi 
Pischedda, da ‘empio (Sardegna), accisato dî 
estorsione, per aver estorto al signor Sanna Ja sot- 
toscrizione di cambiali por lire settantamilo, 








ie, sarà chiamato 
dio, del quale è 











Cunzio, 
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in molo soildisfacente, senza ricorrere ad una guerra, 
dolla quale dovreibesi con ogni mozzo allontanare 
il pericolo. n 


Naggiamo nella Gaezetla d'Italia: 

« Se non siamo male informat 
mati consiglieri di Stato i signori. Cappellari ‘della 
Colomba e cav. Mantellini. 

« Sono stati nominali consiglieri della Corte del 
canti il commend. Vittorio Snccht e commendatore 
Magliano. 

AI posto del comm. Sacchi, nella direy. gen. del 
Demanio e Tasse, è stato nominato, come dicemmo, 
V'onor. comm. Gaspare Finali. Ed al posto del com- 
mendatore Cappellari della Colomba, nélla direzione 
iencralo delle: gabelle, è stato nowinato il coy. Ga- 
nda, atte prefetto di Arezzo; n 
Ciosì si sono accomadati le wova' nel paniere! 














L'Ytnlie dice asservi luogo a credere ehe il pro- 
getto di legge sulla libertà della Chiesa © sti beni 
vcclesiastivi sarà compiutamente rimaneggiato prima 
d'essere’ prosentato al nuovo Parlamenti. 











ALiRo, 


SI parla d'un prossimo visggio di 





CORRIERE DEL MATTINO 


— 





Ci scrivono: 

Livenze, 15 febbraio, 

WNB deri nb oggi si trovo! chi possa o vogila 
dar modo al barone Ricasoli di ricomporre il suò 
Gabinetto, Ja questi due ultimi giorni egli conferì 
$ tale riganrdo con cinque onorevoli ex-deputati , 
che ricusarono. Conferî pure, e non parrebbe cre- 
dibile, col Rattazzi (che con istrano conmibio in- 
tendeva associarsi: e anche quosti declinò. l'onore 
di farsi compagao al Barone nell'avventorosa cam- 
pigan che sta.per intraprendere, Domani, posdo- 
mani, @ va dicondo, chiamerà a sè altre persone , 
chè la situazione stringe ‘e, più sî protrae la crise, 
più se ne rendono gravi le condizioni. Ma a finirla, 
gli toccherd forse dar di mano tali che saronno 
d'ingombro piuttosto che d'aiuto. I noniî notati da 
cuni giornali, e ch'io non ripeto perchè. finoa 
«ui nîente è conchiuso, no donno indizio chiari: 
sino, 

a Le ragioni che mossero_il Ricasoli a' sciogliere 
la Gomera e che ora lo guidano alla ricerca dei 
<uccessori del Jacini, del Boryatti e dello Scialoja 
sono e saranno. quelle medesime che gli rende= 
tando difivile, liboriosa l'opera che volle assumere. 
figli vi si getlò a rorpo perduta, confidando troppo 
mel proprio intelletto, nel proprio convincimento € 
netle proprie forze: non riguardo alle. condizioni 
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MInCATO DEI CEREALI DI TORINO. 
Bollettino settimanale. 

10 folio, — 10! quest'nitima ottava con: 
tini ‘anì nostro moreato quell'inerzia notata 
da qualche giorno, Comineiasi perd ad osser 
varo qualche; nequiafiora in cerca di parti 
ad'è a orodersi che non tardoranno ad essore 
‘esaurito le ‘provvisto, 
le transazioni. Questo può divsi in tn 








‘go | hero inogo 








iu ui vorsava !n Camera , per colpa del. suo Mini- 
stero più forse che sua’; non bad6 a quelle nelle 
qualî si trovava il Gabinelto inedesimo : si avven- 
turd por una via di cui nè egli nà altri conoscono 
© possono prevndere i paricoli. 

« Ora si rinconira nelle prime, nelle più lievi dif: 
ficoltà, che son quelle della ricomposizione del Mi- 
nisterò. Verranno fra hreve lo seconda, cioè la 
elezioni, che: potrebbero farne. nascere di maggio 
E di poi sorgeranno le ultime, dato che lo elezioni 
nou tornino affatto contrarie, le. qu 
anperare poro fl e temo non vai 
meno it avvenire, poichè il Ministero Ricaso] 
passato 0 futuro che sis, sembra che co' suoi giù 
detorminnti sistemi di ordinamento. ammi 
e finanziario non abbia a giungero mai allo scopo 
che il paese e qualongque Camera vorranno al ogni 
costo che si conseguisca, a 

SI anninzia essere scoppiato il eMolìva a Girgenti, 
e mielervi numerose vittime. 

Non ci mancava altro! Anche. il ritorna dell'epi= 
demia! 





























Una corrispondenza, fiorentina della (Guzzetta del 
Popolo, reca la voce che il depntato Nervo. possa 
essere, nominato segretario, generale delle finanze. 

Per creiera a questa novella aspettiamo di ve- 
derla pubblicata dalla Gazzetta U/ficiale. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Nuova York, 48 febbri 
Dicesi che Juarez: sia stato fette, prigioniero dalle 
truppe imperiali. 








Trenno, A4 fabbro 

Le trattativo per. ia formazione di un' Ministoro 
ungherese son 0 terminate, 

La Dieta ‘ungherese riceveri al principio della 
prossima settimana va \rescritto; imperiale che ac- 
consente alla formazione di detto Ministero. 

Dertind, A5 febbraio, 

Una patente renle convoca il Parlamento del Nord 

@ Berlîno pel 24 falibraîo. = 
Londra, A5 febbraio, 

In seguito aî tti di Valentia e di Killerney, lord 
Noas partì per l'Irlanda. 

Cumiana dei Comuni, — Stanjey dico che huyvi 
luogo a credere che la mediazione degli Stati Uniti 
d'Ainerica per la vertenza fra il Chilì e la Spagua 
ssrà accettata; 

Disraeli propone un progelio molilicante le te- 
rilfa dei zuccheri in seguito alla convenizione franco- 
belga. 

Gladstone approva: questa convenzione ispirata da 























Napoleone, di coi leda la politica liberale. 





uma. 





Valpole stmentisco che regni/il malcontento fra le 
truppe a Gliester. 





Berlino, 15. {ebbraîo, 

La ele; I Parlamento del Nord riussirono a 
Berlino mollo fuvoravoli ai progressisti. Tutti i pro 
gressisti ottennero tn numero di voti doppio 0 tri 
plo in confronto dei candidati del partito. conser- 
vatore. 

Nismark non fu eletto. 

Simili risultati si ebbere in tutte le grandi città 
della Prussia. 











Washington, AB febbraio. 
La Camera: dei rappresentanti adottò il progetto 
che metto in stato d'assedio 40 Stati del Sud, po- 
nenidoli sotto il comano di ufficiali dell'esercito. 
Londra, AD febbraio. 
Ottocento insorti irlandesi marciano, per lo strelto 
Dunlo, verso Keomare: }o troppe gl'inseguono. 
Ua Corpo foniano. bene'armato prese pi 
nella montagua presso Killarglin: 
‘Tutti i feniani si concentrano a'Killarney. 
L'ammiragliato ordinò a duo corvette e a,due 
cannoniere di recarsi nelle coste. d'Irlanda, 
Parecchi distaccamenti di fsnteria di marina ri- 
cevettero l'ordine d’imbarcarsi 








ione 











Parigi, 45 febbraio (notte). 

Carpo legislatino. — Walevaky, proounziò un di- 
scorso, dîsse: L'imperatore commina di passo sicuro 
riello vie del progresso, ove. corrono’ rischio di 
smarrirsi, sì quelli che' disconoscono i ‘bisogai del 
tempo, che quelli che si lasciano sedurre da vane 
utopie. Accrescendo Î nostri. diritti ,_ l’imperatore 
accrebbe .la nostra responsabilità e î nostri doveri. 

La Francia incrollabile nolla sua pessente uni 
rendendo al Govorno fiducia per fidacia, può guar- 
dare con serenità gli avvenimenti, certa che ues- 
suno de' suoi geavdi jutéressi correrà rischio nelle 
mani che la dirigono, certa. eziandio di essere 0- 
gnora pranla a quanto esigessero î Suoi destini, e 
a mostrare che nessuno sforzo è al dissopra del 
suo palriotismo, 

L'Etendord ha un telegramma: da Berlino annon- 
diante che Riswork veine eletto în 40 collegi (*). 

(*) Oh concordia di notiziot IL dispaccio: mandato da 
hetlino alla Agensia Stefani, in dota di fori ci diceva 
cho Tismark non era stato cletto: Ta Ted: 

Parigi, AG febbraio. 

Venne distribuito il /ibro azzurro. 

Relativamente agli affari d'Oriente esso ricorda la 
politica: tradizionale della Francia @ soggiunge che 
il Governo dell'Imperatore fi sempre. fuvorevole:a 
quelle combinazioni che consolidando la pace pos- 
sono. contribuire allo sviluppo! e. al benessera mo- 





























Quest'opera cho lia un'imporianza. nazio- 
nale © nell suo genere è Ja pi 











Azionisti, aldo azioni a 


Speso diverse... . 3 2 





‘graniliosa 





MERCATO DI CUNEO. 
(Nostra ‘cortispondenca). 

1 febbraio. — Sonsibilo diminuzi 
prezzo del frumento ‘e. dol: riso, cagionato 
to [dalla gran quantità di tali generi, espo 
vendita, dalla nocessità nci venditori (di ave 
'opperciò o rinuimaraî | dezari @ dalle poche contrmt:azioni che eh 
Gli altri generi sono, a valori 


clio esita nel mondo, o tenondo coni» drl- 
l'ammbntare della garanzia di coî. si tratta 
(licet, X0N,ONA) ogni tentativo per parte del 
Governo, di sottrarsi alla ‘sur risponsabilità 
rinscirà li graco daono ‘al suo eredito nel 
momento; appunto fu'cni VItalia dirennta na- 
Ja | zione potrelbio offrire maggiori. opportunità. 





lo. sul 

















Tridennità' ‘agli azionisti della 
Banca di Genova. > » 
Tesoro dello Stato (Legge 27 
fobbraio 1956) . > - » 





Stabilimanti 
(R. 


Mutuo 210 milioni (id) 
Azioni Banca da emettere; »_27,500,000 » 


di eircolazioni 


ve 
Decr. 1 maggio 1889) » 8, 


» 250; 


neri indistintamonti , the non segnarono al 
cana ’dileronza dai prezzi dell'ottava scorsa: 
Preesi' deî generi 








stazionari; o non segàniareno  paîti 
timareiovoli , massime ‘per le insignificanti 
‘Aunatità venidutesi, co se no cccoltui il grato 

















olfre uialtra prova. degli. incouronienti del 
Sintema di garanzia in eni ogni volta clio in 








per l'impiego doi capitali esteri nell'agricol- | pjcersi SETT 
tia è [nolinnattine Non va dilbo cha [DIS ei risale 
alice ortatati iaioni ica rane Dee larazozne i 

larità ) nn buon trattamento , ma il caso “presente milioni . 0. ++ 34 





Depositi volontari liberi » 18, 



















































Vincie ove i trattati ‘avevano posto le basi di una 
autonomia, il Governo. dell’ Imperatore consigliò 
sempre fa Porta di dere;a questo. sistema: tutt la 
estensione acconsentita lla natura. delle: coso, a 
specialmente nella questione dei Principati Uniti che 
ottennero uu Guveriio conforme ai loro. voti. 

Partindo di Gandia menzicna i vincoli di simpa- 
tia che uniscono questo paese alla Grecia: deplora 
chie la Porta, conformemente ai consìgli della Fran- 
cia, non, abbia inviato prontamente da commissirio 
con poteri sufficienti per sciogliere le difficoltà, La 
popolazione eccitata domanda ora. l'incorporazione 
alla Grecia. in Jucgo delle riforme che' chiedeva pre- 
cedentemente. Lo estendersi dell’insurrezione  pro- 
duisse l'agitazione nelle provincie greche della, Tur- 
chia, cd esaltando Je opinioni nel regno di Grecia, 
fece che tulto l'Oriente ne sentisse it contracedipo. 
I Serbi avendo pure reclamato lo sgombro di title 
Je fortezze, Ja Francia consigliò la Porta di aderire 
alla loro domanda. 

La questione di Candia sussiste ancora. îatogral- 
mente, ed in presenza delle scosse che lo: simpatie 
d'Europa destano nelle. popolazioni: d'Oriente Je 
combinazioni che de principio forono. giudicate guf- 
ficienti, lo saranno ancora oggidì? Il Governo otto- 
mano non; deve nutrire fallaci illusioni, deva: com- 
prendere la gravità dello cose e non indietreggiare 
în fsccia a sacrifici ch sarebboro sufisnti ad fm- 
pedire il ritorno periodico, di' tali crisi. 

Circa la Germania, l'esposizione dice che la Prus- 
sia, coll'ultima guerra, sî vincolò. definitivamente 
rolla Germania settentrionale: la" Germania miridio- 
nale conservò Îl diritto: assoluto, di decidere. quali 
rapporti manterrà colla. Confederazione del Nord. 

L'esposizione ricorda che la Prussia promisè di 
consultare gli abitanti dello Schleswig settentrio- 
nale. 

Relativamente all'Italia, esposizione: dite che 
l'ultima guerra. realizzò. completamente i voti ‘della 
Francia. Nel desiderio: d'evitare tine conflagrazione 
generale l'imperatore erasi fermato nèl 1859 prima 
di conseguire. lo scopo fiîale, ra erasi costante- 
mente: preoccupato della liberazione: della. Veneri: 
e negli ultimi avvenimenti non risparmiò: alcuna 
cura: perchè în ogni. eventualità la: questione fosse 
sciolia a profitto dell’Ita 

Dopo di avere riassunti glì ultimi avvenimenti, 
l'esposizione dice chie l’Italia sotto la dominazione 
estera apparteneva alla rivoluzione: resa a sè stessa, 
appartiene ora alle idee d'ordine. Una. volta era 
causa di rivalità politiche e di ‘conflitti internazio» 
nali, ora diyenna elemento d' equilibrio; general 
l'governi non devono meno’ congratularsene che i 


VITTORIO BERSEZIO, Direttore. 
Rizzont Manca gerente; 



























































780,606) nali. gi megosiaronio. n 
180,210 96 igazioni Demaniali n 387, 
Francia breve offerto n 100 1h, chiesto a 
si1itt1/11 [195% a-/tre mesi oferto 2.106 .3tt, chiesto a 
f AOL 3; Londra a visa %6 43,2 ice medi 
‘260,615 58 2 

Morta di milano _ 13 Goimuo 87. 

256,500 oniba attna 4a) qualche. piccol 
sa affaro da 50.57. 118 0/56 508. E 





no l'arrivo del corso di apertura di Pa- 
"ESA aero a SM è 
je Azio adi ole 2 

zioni a 168. na 

Le Demaiiali all'incontro furono ancor. più 
sostenute; ‘è sè ne negoziarono da 588.79 n 
307 in partite, 

I utovo prestito è neglotto sul 70 314 tutto 
versato. 





RATA 75 


1,798 
199,798 
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tengono alquanto più fermi. 
Eccovi il bollettino del: prezzi : 











SOCIETA' DEL CANALE CAVOUR. 





SITUAZIONE DELLA. HANGS NAZIONALE 
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(I gi SIE da » 14/49/a 19/80] dalla; rivista fi iziaria det Times | Numarario ‘io cassa nelle 

Ava das 62% a 910 del 9 fecoraio 4807. Ta, nollo scocursali. » 

Riso da » 28 16/n 33.48 Bsorelzio dille Zecche dello 


Meliga Ia quat.da » 16 /47/n 17 29 


let 2/0 fd, da 915/16 n 10:08] CoEcol 








La dichiarazione testa fatta dal 
industria. e commereio alla Ca- 
mera doi dopatati dol regno d'Italia relativa: 


Mini 
TNtTO | Bato a 


Servizio del Dobito Pabllivo » 


‘guanti principi varinzioi 











l'atttiare lo economie ‘6 resecazioni necessarie. 





Numerario aumentò L 600,000» | Qui il mercato pare meno intimorito dace 

Forio || sim, > G1I0OO © si conosce i io 2 Sila organo 

nticipnaio aumento a’ 1;800,009 » | preludio ‘dell'abbandono. del progett 

Sa an e, ca sgonooo | ella a ERE 
olo in circo, sid ;200,000 ‘3°|'Gli'affari porò furoiò i 

Poaofxi i SUD» | lo poche ricette. eee Portoni case 

Conti corr. dispon,. ‘dimin. ma 9,0010001 è | Rendita 56/40, 

Idem non dison: aumeido-» 1/(00;000 » | Banca:1305, 
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Genova — IS fobiiraio 1807. 









































BORSA DI PARIGI — 15 febbraio 16; 
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lo (ore 73)) — Opera: Norma 
RO pn taeatara di carno- 


cole. al 
Vittorio. Emanuele (ore 8) 
farbire di Siviglia — 
Ea 
«Caetano (ore. 8) — Compa 
a ‘Colomberti. 
A Oo vento 
séribe = Hotdle. 
‘omini (ota 7//,) — Comica' 
“compagnia piemonteto G. Toselli: 











iciebimo (ore 7 ‘/,) — Compagnia 
SERRARA Usi Papato 
+B0 ndiezero ili Palazzo. 
Alfieri (ore 17%);) — Compaguia 
“qquestre E. Gillet. 
ho (ore 8) Circo, reale Prus- 
lio del fratoli Godfrey. 
#. Mardiniano (ore 7) — Ma 
‘rionelto 1;Fiuiat — (Ballo) J0lend 


gli Sardegna. 

‘Tatti i giovedì del carnevalo recita’ 
‘ibi 1:1}9/ cuttelo domeniche recita 
“ditta alle tore 5 pom. 

ltamdiatp (ore 7) — Marionette: 
Samia ilore (eat) dei è 

Galatea. 

Tatti i giovedì o domenica. rap- 
presentazione alle ore; 1-112 pomer.. 
si le dar imaiomico 
“ed etdologico ; esposizione 

‘iftidcorsofontiita. Nei grandi si 

léni :Ually .Sooictà promotrice di, 

belle arti. — È nperto tutti i.gior- 

Hi dalle fore 9‘antimeriliano sino 

all'imbranire. 


Eapbrica 


vetri RS rotto 


E MATERASSI 


Tatti di um piazza con pagliricio 
& doppio elastico, garantiti, da L: 36 
1 dd enduto, ad un piazia 6 mezza 
LG a dos piazzo L. BO, Sofì n° 
forma di lotto da L. 30 2 400, per 
contanti. — Perotti Antonio, 
Borgonuovo, via Helvodere, mim, 
Torino. î nd 


























SOCIETÀ ANONIMA 


| DEI-MOLINI DI COLLEGNO 





A ‘termini dello statuto della So- 


«| eiotà. Anonima dui Molini di Collegno, 


l'Assemblea. ordinata iRepti Asioniati 
è sorivocata pel giorno 28 fobbrnio + 
‘allo‘ore 8 di pera, nella sede della So 
cietà, via Nizza, N. &: 

668 Ta Direzione. 


MALVANO E FUBI 
CAMBIAVALUTE 
Via Santa Teresa; N:8, Torino. 
Si anticipa il pagamento doi vaglia, 
dalle Obiligazioni Demaniali, non che 


lo Obbligazioni ostratte, lettera C. 
580 


DA VENDERE IN-TORINO 
Un eorpo di casa 
ia vin del Deposito, N. 5, sito 

‘nell'interrio dul cortile: 
Rivolgersi pegli opportuni schin 


menti dal ‘sig. Ambrogio causidico 
ano, via Doragetosa, N. 9, p.° 
































Macchina da cucire 
(Chini vento unnida vendera anche 
ita, indirizzi nl portinaio, via 
aa N. 4. STI 
DA AFFITTARE 
Grande APPARTAMENTO 
signorile, anche diviso, iobiglato o 
ion, via Lagrange, î. | 620 
COMUNE 


di Buttigliera (Asti) 











Al primo gennaio del 1808 trovasi 
i Îl posto li Segretario 
Coimumate. Lo domando dovra 

no Gesero documentate e presentato 
non più tardi del 81 marzo prossimo. 








‘Per le' condizioni dirigersi al Sindaco. 

490 

BARACCONE DI PROFUMERIE 
dr 


MARIA COTTINO 
Sotto i Portici della Fiora , dirim 











atto alla portina! della Birrarin. già 
Colosso, N 92. s 





Avviso d’ incanto giudiziale 


Alli 16 dî marzo prossimo: ventaro; davanti al tribunale civile di questa 


+ città, alle ore 10 di mattina, avrà Iuogo la vendita per 


seguonti stabi, propri dell'l mo cig. 
ganmaio D. Tia relazione del 
entinio p. p, e nella relazione del si 
1866, © sotto le con 
Martini, via: Cernaia,N. 9, Castagna, 
ia Doragrossa, N. 49. 





Deserizione del 10; 





ni di cui in esso; 


Vin di subasta dei 
‘marchese Carlo Fatzone di Montaldo, 


‘otto distiuti Jotti descritti nel relativo bando in data delli 17 


ingegnere Abati del 10 settombro 
bili negli uffici dei procaratori 
via S. Agostino, N. 6, ed Ottolenghi, 











Lotto 1. Campo dell'Aurora (parte)) di ett. 1, 1". vior. 5, del reddito di 


L. 500 per L. 166 


i are 99, 67, giorn. * dol reddito di L. 300, 
‘per L. 906 D. 


di are 90, 67, giorn. 9, del raddito di L: 900, 


Lotto 2, Ta 


Lotto.8. la. 





‘por L. 998. 


Lotto 4. Caseggiato dol! Camello con perza prato annessa, di are. 99 
TS vere 2/18, dol reddit 





giorn. 
ito. di LL. 2550 per sole L. 974; 


Lotto 5. Casn e ghiacciaia ‘con peiza prato di ett. 1, 88, giorn. Yi, del red- 
dito di L. 2500, L. 1835 S0. 
Lotto 6. Cascina detto il Cascinotto con fabbricato rustico, campo e prato, 


di'ett.8, 


per sole 


17, giorn. , dél reddito di L. 1400 
L, 1095 60. 


Hoito 7. Campo e ripa bosa, di st: 1,10, gio. 9, dal redlio di 


Li 350, 
Lotto:8. Casa in Torino, via Basilica, 


N..2, già albergo dello Scuto di Mi- 


Tano, dell'annuo reddito di L. 8000 per sole 


L. 46,00 


h 
i, 





CIRCOSCRIZIONI . 


AMMINISTRATIVA, GIUDIZIARIA, ELETTORALE E DIOCESANA 
E DIZIONARIO 


DEI COMUNI DEL 


ConimReR Le PROVINCIE Vi 


REGNO D'ITALIA 
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OPERA 


compilata e pubblicata coll'approvazione del Ministero dell'Iiterno: 
dal Dottore PIETRO CASTIGLIONI 
giù Deputato al Parlamento Italiano. 
Prezzo L. 4, 


‘Fipografia EREDI BOTTA — Torino — Firenze. 





LA PIETRA DELLA VESCICA ME 


‘Resa o mezzo: dell'azione ‘elettro-chimmica , od espulsa in sabbia 


pet le vie bl 
‘Dottore A: 








“= Oporazione breve e di 
via Carlo. Alberto, 19, Torino. 9 





ra” riuscita. 








DE-BERNARDINI 


MEDICINA TDI FAMIGLIA (efstti garantiti) 


Sciroppa! hmpenisatore dalla nalità, autibilioso © depurativ 


Espelle 
Lat 





i, fntmazia centrale Depanis , Taricto' 





del sangue, 


‘ithbri acri, mucosi, erpetici, podagrizi, coc., base di salsaparigiia: 
Ta Kotliglia ‘con istrugione. > Deposit ‘a 


9 gotieralo a. Genova alla 








gas Suecirenio ‘a rio, Corgfole firmecintà in via Barbara. 





nelle principali farmaci 









nenti 138 estrazio: 












Per l'acqu 
Cavotir, N. 9. — In Torino di 
56h 






647 ESTRATTO DI RANDO 
(le Pubbl) 

Nel giorno 4 marzo 1867 allo ore 
10 del mattino, in Torino 6 nella sedo 
dall'Opera Pia Haralo (via delle Or- 
fnue, N. 7), avanti uno dei mentliri 


dl Consiglio. d'amministri 
atessa Opera Pia © col mini 
riotàio sottosaritto, si esporrà in ven- 
dita all'asta pubblica il tenimento di 
Villatboit e Busonengo; propria della 
sullodata. Opera Pia Rarolo crotta in 
"Torino, infra desoiito, cioè: 

Tenimento situato pel ferritorio di 
Villizholt*,. mandamento di Arboro, 
circondario gli. Vercelli, composto di 
boni irrigui ‘parto con: seque proprie 
per due]dorivazioni dal torrente Cervo, 
delia competenza complossiva di cin: 
duo rodigi, © parto. con altre acque 
mediante pagamento, coltivati in gran 
parte a risara , e di altri a coltura 

futta, della superficie in complesso 
di ettare 196) cirea, oltre ad ettare 
i0Y circa di boschi, baraggio, alvei, 
strado e ghininti, fn quale tenimento 
sono compresi la'più gran parte delle 
case del Cautone di Villarboit, tutta 
quelle del Cantone di Busonengo; com- 

rosa la chiesa, cl una parto di quelle 

i Cantoni di "San Mateo e Monfor- 
moso, oltre cinquo corpi di. cascine 
‘sparse per la campagna, csono pure 
Gompreso tutto le: scorte. 

Il tonimento è provvisto di un mo- 
lino datgrano; un maglio, tre tretibiatoi 
0 tre peste da riso, ed'è circoscritto 
per tutta: l'estensione. del: lato (est, 
dal sivo Malpiazza, al Jato sud dal 
beni del conte della Motta e dal tor- 
rente Cerro, al Into ovest dai terri- 
torii di Casanova © Formigliana, ai 
riord da quelli di Balocco è di Greggio. 

TI tenimanto suddetto verrà esposto 
all'asta in an solo lotto, sul prezzo 
giù offerto di L..3,140,009 con decor- 
renza sul prezzo di’ doliberamiento 
degli interessi alla rigione armua del 
cinquo per cento dalli 11 novembre 
1866, epoca da cui d'intenderà tras: 
messo nel dellberatario il possesso 
del tenimento cadente in vendita. 

TI capitolato d'asta contenente tina 
‘ampia descrizione del dotto tenimento 
o le condizioni della vendita, ed ogni 
Altro relativo titolo, compreso un ap- 
osito elenco coripletarite col certi 
ficato di catasto a designazione sud- 
dotta, di cui nel suenunciato capì 
Jato d'asta, sono depositati e visibili 
nella segreteria, cosia sodo dell'Opera 
Pia Barolo, in tatti i giorni, osclusi 
i festivi, dalle ore 9 dol mattino al 
miezzod, e dalle 2 allo 4 pomeridiane. 

Torino, 8 febbraio 1867. — 

Pietro Porcivnl notaio, 


AVIS 

Par jngemont d'adjudication rendu 
le # fevrier colrant, sur poursuites 
do Berguet Vincent, d'Aoste, contre 
les jugaux. Piccot Mario-Teanne et 
Rosset Pierre-Josepl, domiciliés 
Finis, fo tribunal civil d'Aoste a 
adjugé an poursuivant Perguet tons 
Jes immeubles formant le lot unique 
dont au ban d'enchèro du 17 décom- 
bra dernier, Beauregard greffer, por 
la mise è prix par Iui offerte de L 
100, attendo quil n'y a pas cu de 
‘urenchérisseure. 

Disignation desdità immenbles. 

Lot iniquo, 

1. Romicile et- place at iamona do 
Olappoy, faisant. partio di N, 1917 
du cadastro de Fénis, 2. Autre domi- 
ilo atdit lic, partie du N;1:9%,3, 
Piace avoc ireilo audit Mica, partio 
du N. 1817. 4. Chezal audit licu, 
partie du N. 1865. 5. Pré audit lieu, 
Aippolé le Verger, sous les mum. 1309 
et 1997. 6, Pre & Piéod, N. 1094. 7. 
‘Autro pré è Pléod, N. 883.8. Pré 
appelé Petitiean, N. 600. U. Pre ap- 

ot IVetreite, N. du cadastra i 
To. cup appelé Je Giair, sano N: 
du cadnatro, Î. Vacole et champ 











































































partio du cadastre. 12: Champ et va- 
colo appelés le Hatiand, N. 9290.112 
18, Champ appelé Champ des Fem: 
me, parto des nin, 809, 926 ei 
9401. 74, Vicolo & Sarcoré, sans N. 
‘au cadastre. 16. Pré à Tilier, N, 216 
parte. 6. Paturago au Vignoles, N 
da endastre inconnu. 17, Champ ap- 
pelé le Gros-Jiru, N. 987..18. Champ 
appelé le Potit-Bru, N, 910. 19. Jar- 
din au midi des domiciles, N. 1925 
partie. ; Ri 
Îa délai pour fîre l'oltre de sixit- 
me str leadits biéns échoît le 24 du 
‘courant. mois do février, è mid 
'Aosto, le. 10 février 1867 
Beauregard. 


DIFFIDAMENTO. 








NI sottoscritto diffida il. pubblico 
‘chio non sarà mai por riconoscere 
ualsiasi accreditamento; che venisse 
fatto a sua mogli Agnese Salasco, 
‘assentatasi improvvisamente il 19 
corrente mebe dalla cas maritale. 


678 Garbarino Gio. Batt. 


IL 16 MARZO PROSS. 
avrà luogo la SECONDA ESTRAZIONE dell'ultimo prestito 
DELLA CITTÀ DI MILANO 
Dito al'rimborso del capilalo. lo Obbligazioni concorrono a #41 @ premi 
da L. 100,000 - 50.000 - 30,000 - 40,000 = 500 — 400/- 50-20 

Costo dla ORDLIGAZIONI EFFETTIVE, valevoli per tutt lo rima 


LIER E 10 


(Si accorda il ‘pagamento anche ratizzato) 
to rivolgemi in Firenze all) 












del Sindacato, 4 


sr AVIS 

Par jugoment ''adjudication rondu 
lo Sevrier conrant ‘ste  poursuitos. 
de PIFdpital Mauricion d'Aorte, contre 
los frères Gerbore Piorre ot Antoine, 
Je pretaler-avocat domicilio Morgex 
et le second propri 
les biens comp 
tion et dont au han d'enchéres du 18 
dscombre Hoauregard grof- 
fior, ont 646 adiugta comme suit par 
Ne Cribunal civil d'Aoet 

Le premier. cé le second lot, sir 
lesquels fl "yi pas” eli dé stirinché- 
rissctrs, ont 616 /adjugés A l'iopital 
poursuivant pour. les mises: è prix 
par lui offertes de 'L. 1000. pom le 
premio, ct de. 120% po e cond. 
Le troisitimo lot a été adjugé en fa- 
vour du géombiro Bargiot. Vincent 
d'Aoste ponr L. 805-sur la mise de 
1,.:800, Lo'quatridmo Jot'en Sayone 
do 36, Cita Pantaléon do St-Vincestt 
OE 1, 90250 sur la mico do Ti 
18,900, Le. cinqui&mo; lot an sienr 
Roro Charles d'Aoste. ponr I, I 

È 




















sùrla miso do L. 500, Le sixiàme 
lot au sicur Allo Benjamin d'Aoste 
pour T.. 900 sur la mise:à prix de 
L. 100; at lo sopfième lot eni, mi 
méme Millo: Beajamin ponr L. 1960 
stila mise de L 400, 


Désignation des immeubles adjugés. 








cliofisa ‘de _Pré-St-Didier, _insorito 
aux num, 5273 et 5074 du' cadastre, 
aveo pince. e pré adiicents, fini 
lovaat le chemin do Semana, midi la 
forgo de Dauphin Francey, les hotrs 
d'Atand Frérajoan, la rive et Ange 
Barmaz, coushant Michel France 

‘Agjugé pour L. 1000. 

8.d Lot. Ftablissomont d'ustuee è 
1a region do Derby, commune de La: 
Salle, inserit ‘au. mimi 12365, 19058 

arte, 1924, 19824 du cadastre et 

1 des botimonts, comprenant forges, 
domicilo civil, magazine, subiladure 
avéo placo, pré et. jardin adjacents. 
“Adfugé pour Lo 1200. 

@* Lot, Deux tiora d'étabilissoment 
d'usine Lora d'usage, è Tn région da 
Pré du Moulin, quartier dn Font-de- 
Pierre d'Aoste, fins levant, nord. et 
‘couchant Paul'Perrod,  inidi Ja Col- 
légiale, sons purtio des nino, 1281 e 
189 di cadastre. 

‘Adjogé pour L: 803, 

° Lot, Batimont civil et mmetique 
avec places, jardin et vorger, situé 
è Aosta an conchant de la ruo Croix- 
de-Villo, inserits sous les num. 587, 
1500, (AD, 41, 549, 551 00 182 partis 
du cadastre: 

‘Adjugé pour L 96,980, = 

ti Lot. Vigne è Cossan sur Aosta, 
11,227 du cadastre, Jovant. l'offi: 
cier Forrino, lo doeteur. Aillod' et 
Garreì Josebh, midi et conchant la 
Combo et madime Rote. 

‘Adjogé pour L. 160, 

6 Lot. Magasin è podre) è la 
région de In Poudridre, territoiro 
d'Aoste, N. 433, fina levant la rive, 
midi le #énateur Gachot, conchant le 
Chemin. dos fles. 

Adjngé pour L. 300. 

%* Lot. 1, Préà Ja région de Ia Se- 
conde-Passò, N. 4092" du cadastro 
d'Agite, fins levant le chapitro, midi 
tnadame Agodino ‘Frédérigne, coi 
chant madame Nore Vietoire. 2, Inc 
culte Gressan, ‘région è la Comba 
Favras, N. 9979 /du cadastre, 

‘Adjogé pour L. 1260, 

Lo délni pour faire l'ofîre do sixià- 
ino sur lesdita immoublos deliit le 2Î 
du courant mois de février, A midi, 


Aoste, lo 10 févrior 1867. 
Beauregard 


‘ACCETTAZIONE D'EREDITAÀ 
con beneficio d'inventario: 

I cancolliero. assuntò sottoscritto 
dolla pretura di Fiano, per: l'effetto 
previsto dall'art, 955 del vigente co- 
dice: civile, 

Notifica a chi può avervi interessa 
che con. atto .in data 18 geùnaio ora 
corso venne, por pato del sig Proto 
Operto, fatta dichiarazione alla stessa 
protira di Fiano di accettare col bo- 
sieficio d'inventario 
desimo deferta dal di In fratello ger- 
tano Domenico, Optrtovcon -testa- 
monto 9 novembre ultimo, rogato 
Perino, 

Fiano, 12 foblivaio 1867. 

Martini Antonio cano, assinto; 
se 


670 DIFFIDANENTO 

Con sentenza. del tribunalo civile 
di Torino delli 10 febbraio corrente, 
non ancora registrata, venne prot: 
ziata l'inabilitazione del sig. sar, Et- 
tore Rasini di Mortigliengo, fu _sig. 
cav. Camillo, il tutto a termini dell 
rit, 28 cod. civ. 

‘orino, 19 febbraio 1807, 


Pipino sost, Rodella, 





































































dia ALIMENTO, 
di Boerdo dosi 
Xi giudico dalogato nel giudizio di 
fallitento di Haro Apostolo, già 
negoziante arefco residente în San- 
thy con sua ordinanza dell 6 at 
dante move mandò convocare. i cre- 
todi del prebotninoto fallito per le 
tro È pomuridinne dl giorno 9 pres: 
Simo xenturo marzo, per.ivi adlive- 
fitto alla verifizione dei crediti che 
strano proposti, ‘e prendore quello 
altro deliberazioni ‘cl saranno” del 
chio. 

















itato perciò) tuttii ereditari 
dell'Edohrdo ‘Apostolo a valersi uni- 
formaro al disposto ‘dall'art. 601- del 
codice di commercio, ed a. presentarsi 
fel detto giorni ci ora mol locale 
del fribunalo civilo «dt -Vereolli per 
restare il contralidittorio lla veri: 
cazione del rispettivo loro, cre 
Varcoli, 10 febbraio 1867. 


Caron vice-cane. 














076 AVIS 

Par jugoment d'ajudication du neut 
dfrior Cotrant. rela a pourealtoa 
‘dei FAO Dior Michel Aribifoleo 
et Pieree:Nienas, propria fmi: 
clliéa. A Rxconex, quartier: d'Aoste; 
‘contro. DANGYEr Antoine Exiniabioi 
lit ia ct diverto tera eten 
os ‘box comi ca die subiatario8 
et dont nuhon d'onchère, Ronuregard 
roftor) lu 'eroia ‘fanvier, 1889 (0: 
‘Mani enrogiotra) ont été adfugés com- 
queant: io presmiop lot en fartone da 
leur Danoyer Temo pose 1a somme 
o L. 285) Sur la ‘mise prix de LL 
280; le socontl ot en fnveur dos pour: 
guivanta felres Dunoyer pour la sio 
à prix dè. L. 2117,60, ‘attendo. qu'il 
n'a pan té strenichéri; set lo tro: 
Sito 10 cn favoue du gicue Pont Alt 
toiné ile Gignad por L.'67%, nr la 
info di prix 6 db 

Disignation dedito smentite. 

1: Vigne et vacolo de 6 
"_H04G" du caglastro, 8, 
‘nt mas do Pongo, N. 6827 119. 9. 
Chamj» audi; N:8918-4. PE nù mas 
de Prevdamier, N, 8081 112.5, Chacop 
d Greta Merrice, N, 8920, 6. Cham 
an mémé mas, N. 6927.7. Cham)) an-' 
dit, N: 8381. 8, Champ audit, N. 
La N. 6098. 


DI 
e ot 1 gio Arpal, N: 600016 









































du cndnatro.8: Pré A Méod, N, 6 
9. Pré aux Vignolos, N, 0788. d. Bola 
di Kitod, N, 6708 #8. ‘5; Donicile, 





place, champ et bois au mas de Comba! 
de Flsod, N. 76L 18 6. Grangengo 
et place: audit, N. (6744 199, 7: 
Son et piace dudit, N. 0745, 8. Ital 
‘son et jardin mavdit, N. 6746 49.19, 
o (t place fate mn&mo ma de 
Fiéod, N. 6247, 10. Celicr è Comba 
do-Fiéod, N, 6751 2.11: Pré et mi- 
sure au Quaimen, [N, b706. 12, Pré 
‘vidi, N; 6776 piaatic. 13. Pré ‘andît, 
N. 6775 partie. 14. Champ' ét hoistà 
5840./15. Champ vandît, 
dit, N° 6858. 11 
Ra 18. Bois 


i 























8919, 33. Domicilo, 
bro et pluce è Excenox, N. 847,23. 
Domicite, place ct pré audit, N, 8478 
26. Domicilo audit, N. 8483. 25. Pré à 
Posotnire, N. 8509. 95. Champ an 

pil'Entrebin, N.8808 112.97. Pré 
ni cheednst, N 10D06.98 Pri 
A Fldod, N. G710, S0, Pré mudit, N. 
671 90. Cham 















Pré è Quaimen, N. 6705. 33. Champ 
di Champorsilier, N. 8224. 34. Prà 
Pescénère, N. 8589. 35. Champ a En- 
trebin, N. 8362. 36. Pré au Grand- 
Pré, N. 7856 114. 27. Champ au Ghamp, 
do mali, N.8408. 98: Champ ati Champ 
de Grima, N. 8427 419.99. Pro 
‘masure audit, N. 8466. 40, Champ 
né nu Verger d'Estenex, N49 
E. Champ iu Chausp du Cinppies: N 
n 42. Champ A Champ-Pastal, 








di 
et 
T. 








#6 

Ces iminenibles sont tous 
Aosta. 

9° Tot, Tmmenbiog sur Aoste. 1, Pré 
qui mas do Conté; N. 7722 113 iù ca- 
dastre, 2: Pré_an Conté, N.7719, 
Pre madit, N, 7790 partie. Immicubles 
sur Gignod. Î.‘ Champ. dorriére les 
Paillera, N. 6259 partie du cadnstro. 
2. Chanip ai Cor, N. 9980. 9. Pré ct 
champ a Mallan, N, 9201 9. 

Tio délai pour faire l'angmentation 
de sixcime sie Icsidits immeublesjchoit 
le. 24 du courant. mois do février, è 


‘Acste, lo 10 février 1887, 
Beauregard. 
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Con scrittura in data SU gu 
1887, venno contratta società în nome 
collettivo fra Ji sigg. cav. ;Gikcomo 
Clilchisolu 6 Biagio Baretta, fed in 
accomandita cori tun terzo E 








lricazione © vendita di ‘rallufi cd 
Altre gotta in seta; sotto la \dibta di 
Giaconio Chichizola © comp, 
Torino, 15 folbraio I86. | 
700 Giacomo Chichixpia. 


199 cirazioNnE | 
Fiorio Giacomo ‘usciere Il 
tribunale clvife © correzionalo gi To- 
rino, con sto ntto-15 corrente mese, 
sull'instansa di. Calligaris Berndrdino 
proprietario “re 
bho a citare di Filippi 
Nicolno Murith, già. residoati ih "To- 
in, sì attiene di dolo re 
enza @ dimora Ignoti, per. compa: 
fire. allo oro 9 mattutino, deli” I | 
cortonto mese, davanti al sig, presi: 
dente” del tribunale stesso sa 




















sala dolle. udienze, pet fvi-vedorsi 
stabiliro l'udicuza ia cui, dovrà | farsi 
l'incanto della casa. possedutl;-dal 
detto Fllppa nel concentrlco di To: 
rino, ed ordinaro al cincelliefe di 
formare il banito per la.va 
‘Torino, 15 febbraio. 18871, _| 

Ballario sont: Berrali, 





688 CITAZIONE 


Con atto 11 febiiraio 1887. dell'i- 
scita; Corlò: Vivalda | addotto ‘al tri- 
biinalo' di commerelo, di ‘questa città, 
id Stanza di Eugenio Gandin resi 
dònte in ‘l'rino, elettivamanto domi 
ciato. presso Îl procuratore: capa 
av: Eimaniele Segre, fu citato Ro- 
Mano Eniried; fu ario ‘Andrea già 
residente in ‘Torino, ‘od ora di dom 
clio; residenza (© (dimora. ignoti 
‘oimpacize fra il termino di giorni 
‘avanti detto tribunale, ‘per la con 
dafina solidaria colla Margherita Sola 
vedova Romano sha madre 6 Tan: 
credi a Clolia:sidì fentolii ‘e sorella 
di Carmagnola. di L, 6911/05 come 
da nota predetta, per varie. partite 
di ereilito, cogli intercasi. mercantili 
Ual 31 dicembre ultiiso e collo spese 
‘con Sentanza provvisoriamento ese: 
eutorin. 
Torino, 14 febbraio 1807. 


G. Bassolino sost. Segr 


noe CITAZIONE 


Con atto, dell'usciore . sottoseritto 
in data 6 cotrente. veniva citato 
‘Gioanetti ‘Rattista” di Gioanni, già 
domiciliato: a Recetto, ed ora di' do: 
uiclio; residenza e dimora. ignoti, a 
comparire avanti” dla pretura ‘di 

ianrato, allo ore 9 antimoridisne 
dollî 86-del prossimo: mato; per ivi 
Yodersi confermare: 0 rivocare ‘Îl #e- 
estro di L, 980 e spese a mat 
si Micholo. Chiarpotto “di Recetto 
Ieall'instàieo dell detto Gioanni Gina: 
netti dello stesso luogo ammesso al 
Benoficio dai poreri, con decreto 20 
marzo 1866, quale. sequestro venne 
Autorizzato! da. questo. ‘sîg._pretore 
‘con so docreto in data % corrente 
pedissequo ad apposito ricorso, o da 
te nsciore sotfoscritto bsguito con 
‘atto del G stesso mete. 

‘Tale: citnione feno in. detto 
giorno 6 corrante eseguita. mediante 
pubblicazione alla. porta esterna di 
quiéita pretura del ricorso; deereto € 
‘sequestro tanti entnéati, nonchè 
dello stesso atta di citazione per pal- 
ilieazione. 

Con altro, atto pol del 10 corre 
sottdoritto. Regalli rsciero. presso 
pretara di Novarà, vonne copia ni 
tentica di tutto quanto sopra. notifi- 
Gata e rimessa a mani del Pubblico 
Ministero: presso il tribunale civilo di 
Novara. 

Biandrate, 12 febbraio 1807. 

Antonionè Giovanni usc. 




























































CONTRODIFFIDAMENTO. 

Il sottoscritto. rispondendo al dif- 
filamento del sig. Benedetto Canonica 
dichiara di mai essersi rifiutato di 
iuiottere' qualsiaei carte che pot 
sore spettare ‘al medesimo , ché è 
sempre pronto a venire alla fesa di 
conto, 0 ch solo por levare qualsiasi 
‘ombra di sospetto che. quel! diffida- 
mento sia. dettato , perchè il sotto: 
scritto abbia esatto somme per conto 
del sig. Canonica , dichiara che zio 
sarà neppure contestato, dallo sterso 
sig. Canonica che esso, Paria invece 
d'essere debitore è creditore di una 
parcella di esposti. ed onorarii di non 
lievo somma, è che dietro verbali 
iegazioni intervenute tra eso Pavia 
ed il ng. Canonica, il diffidamento 
suceltato doveva essdre ritirato, e che 
Sa unicamente dalla persona'incaricata 























dal sig: Conpnica omesso {li 
Torino, 14 felihraio 1867, 

680 Lazzaro Pavia 

GIL NOTIFICANZA 


di sentenza e citazione. 


Con atto d'oggi doll'usciere Costa 
Giuseppe, sull'instanza. di Bianoiotto 
Michela residente a Frossasco, si no- 
tificò alli Gorliér Gio. Giuseppe ed 
Eléou Marianna coniugi, già residenti 
a Cantalupa, ed ora di domiciio, re- 
sidenzà dimora ignati, la sentenza 
rofertasi il 29. scorso gennaio 
al tribunale | civilo di_ Pinerolo in 
loro contumacia, con cui si autorizza 
Ja subasta forzata dei Joro beni si 
‘sui toreitorii. di Cantalupa e'di Tr 
vernotte. 

Com altro atto dello stesso naciere 
Conta dello stesso giurno, si eitaronio 
li mominati coniugi Gorliér, a_com- 
pariro avanti il sig. presidente. del 
tcibunale alle ore 10” autimeridiane. 
del d' prossimo ‘ marso, per. veda 
fiusare l'udienza, del tribunale 
nerolo in cui dgbba farsi l'incanto di 
dotti stati 

Pivore 1. ‘obbraio 1807. 

P. Glaida sost. Darbosi 









































SUBASTA * GRADUAZIONI 
@* Pubbl.) 





n nale, civile 
di Alba, 30 novembre scorso, sull'in- 
‘tanza di Cignetto Giacomo ‘di Y 
«uno, rappresentante di suo figlio Giu- 
soppe, si autorizzò la pubasta. in odio 

atterina' Fossazetto minore fap: 
resontata dî suo, padto Fomunetto 

iuseppe ridente a Monticelli, e 
Prando Giuseppa fu Marco Antonio 
di Santa Vittorià | dei beni loro si- 
tati si ‘territori di Monticoli è 
Santa ‘Vittoria. 

Si dichiarò ‘aperto; Il: giùicio. di 
raduaone per ln distribuzione del 
preso ; per la cui istruzione. si de- 
legò il sig. giudice avvocato Buffa, e 
si ordinò al creditori. interessati ‘di 
proporre i loro crediti antro. giorni 
trenta, dalla intimaziona del bando. 

Lt incanto di chi. si tenti ‘nvrà 
Vuogo avanti 1 suddetto tribunale 
alle ore 9 mattina del giorno 29 
fimo mos di marmo, te e PP” 

Alla; 9 febbraid' 1867. 


599, Sanzoldo pc. 
—__ it 
Toriuo — Tip. G. Favale e Gom 



































